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NO PARKING, NO SERVICE, NO BUSINESS 
I Parcheggi sono la prima vetrina del consumatore, sono il primo prodotto che i clienti automobilisti vedono e di cui se ne servono, sono la prima attrazione!

E si sa: il primo “impatto” non si scorda mai!!! Da questo impatto, se positivo, il cliente – psicologicamente -  sarà indotto ad intrattenersi più a lungo per gli acquisti o semplicemente per curiosare offerte e promozioni varie.

Se i parcheggi sono accoglienti, luminosi, puliti, facili da raggiungere e da usare, senza tante attese, con sempre disponibilità di posti liberi e, soprattutto, con qualcuno che controlla e garantisce la regolare viabilità, il corretto stazionamento, la deterrenza alla sosta per i veicoli dei non clienti acquirenti, la facilità di manovra, l’attenzione a far evitare incidenti e contatti d’urto (ad es. tra i veicoli manovra e in transito e/o col carello spesa), la custodia, il veloce deflusso, l’ausilio al carico della spesa in auto  (per anziani, donne e disabili), il recupero e riporto del carrello spesa, allora l’accoppiata: SUPERMERCATO & PARKING è VINCENTE, altrimenti rimane solo un’opportunità, una buona e funzionale opportunità – che, si badi, tutti i Supermercati offrono -  ma manca di sensibilità e di passione!! 

Infatti il parcheggio non deve ridursi soltanto ad un mero contenitore di ferraglia (le auto), oppure considerarli sicuri solo per la presenza di un Vigilante, che magari non ha nemmeno la patente o soprattutto non ha l’esperienza adeguata per non aver vissuto e risolto i problemi del traffico urbano quotidiano!! L’addetto nel Supermercato si prende cura dei bisogni e delle scelte di acquisto del consumatore, ma l’Operatore della sosta, ha un gravame in più: è un professionista che si deve prendere cura, prima ancora del bene persona (il cliente), del suo bene mobile e di status (il veicolo), affinché il potenziale cliente possa trasformarsi in sereno e fedele consumatore e, di conseguenza, si senta ben disposto a fare maggiore spesa! 

L’Operatore addetto all’accoglienza e sosta dei veicoli della clientela – in America, già dagli anni 30 - si chiama:  “Valet Parking”: il Valletto del parcheggio, ciò a dire, colui che serve e si prende cura del benessere del cliente, attraverso la cura della propria auto, il veicolo che lo porta in giro e quello che si carica di spesa!!
COME FIDELIZZARE IL “NON CLIENTE” A DIVENIRE CONSUMATORE
Oggigiorno, il marketing e’ sempre più aggressivo (per chi ne cura le strategie) e fondamentale per attirare nuovi clienti ed ecco che impazzano: campagne pubblicitarie con slogan sempre più accattivanti – partnership con eventi del momento per regalare gadget  – incentivi per acquisire punti fedeltà e premi – offerte di sconti, sottoprezzi e prezzi bloccati, etc..

Lo scenario presente in molti parcheggi di Supermercati delle nostre città metropolitane e non solo, è il seguente:

1) Molti automobilisti utilizzano il parcheggio del Supermercato: 
a) allegramente: cioè, quando ne hanno saltuariamente bisogno, usano il parcheggio per periodi più o meno brevi per propri scopi e poi, forse, acquistano - o ne sono costretti - quel qualcosa di minimale che poi permetta loro di uscire dalle sbarre del parcheggio (è sempre meglio spendere 3/5 € per latte e pane, piuttosto che prendere una multa di minimo 28,70 € (se la si paga entro i canonici 5 giorni); 

b) abusivamente: cioè sistematicamente lo usano per periodi prolungati, magari dal lunedì al venerdì, per motivi di ufficio – negozio – laboratorio – studio - etc…  adiacente e la fanno franca sempre col sistema sopra citato! ;

c) parassitariamente:  cioè, lasciano la propria auto in parcheggio anche di notte – residenti in zona e vicini -  tanto il supermercato è chiuso e la riprendono il giorno dopo all’apertura, col medesimo sistema. Essendo il parcheggio privato, non è possibile chiamare ne’ un vigile né un carro attrezzi per lo sgombero coatto del veicolo abusivo, senza considerare il danno d’immagine e l’allarmismo che si creerebbe nel cliente acquirente, che vedesse portar via un auto, dal medesimo parcheggio che sta usando,  senza sapere il perché!!! 

Tutti questi clienti minimali, usano un’ottima e a buon mercato strategia di marketing (la loro personale, che funziona sempre!). Probabilmente Voi (o i Vs. direttori del PdV ) avrete delle statistiche percentuali, magari sommarie, su queste tipologie di utenti che usano e abusano dei Vs parcheggi, a discapito di tutte le funzioni e i servizi di accoglienza da offrire ai veri Vostri clienti acquirenti automobilisti, di cui si è descritto nel capitolo precedente!!!

Ebbene, si potrebbe anche avere tolleranza verso queste forme di abuso, se stiamo parlando di vasti parcheggi in cui la domanda di posto auto è inferiore o pari all’offerta, ma se si tratta di parcheggi urbani, ubicati tra palazzi di abitazioni, uffici e negozi, perfette calamite per chi ha il proprio box affittato, o non ha alcun posto auto proprio, oppure non vuole pagare il parcheggio a pagamento orario (il fastidio di doversi munire e acquistare le schede  e doverle pure grattare), o vuole semplicemente evitare la multa per divieto di sosta (Park diurno) o per pulizia della strada (Park notturno). è evidente che il primo a perdere la tolleranza e quindi a non voler più usare il parcheggio e quindi a decidere di fare meno o a non fare del tutto la spesa nel Supermercato, è proprio il cliente acquirente, il quale, avendo più volte verificato i disservizi di cui si è narrato, opta per andare nel Centro Commerciale o nel mercato settimanale più vicino o nel negozio sotto casa, oppure on-line!

La domanda è: come utilizzare la stessa strategia di marketing dei non clienti o dei clienti “abusivi” , per indurli e fidelizzarli alla spesa nel Vs Supermercato?

E un’altra domanda è: come recuperare quei clienti acquirenti frustrati, irritati o scoraggiati, anche a causa dei disservizi creati dai non clienti o dai clienti “abusivi” sopra citati??

La risposta non può che partire da un ripensamento del bene parcheggio!!
L’attuale non cliente del Supermercato o cliente “abusivo” del parcheggio del Supermercato, di fatto è attratto dall’uso improprio (cioè dall’uso del parcheggio come fosse il proprio), ma, difatti, non può farne a meno, quindi psicologicamente è il cliente più “fedele” di tutti gli altri all’uso del parcheggio, occorre passare anche alla sua fedeltà all’acquisto nel Supermercato, di cui quel parcheggio è il vero proprietario! Come si può fare?
Soluzioni per clienti A + B +C ), citati sopra:

· Garantire un periodo massimo di sosta gratuita (90 – 120 minuti) a fronte di acquisto minimo di spesa pari ad €… (da 10 a 30 euro), questo per garantire che il cliente allegro, non faccia acquisti da 3/5 euro, avendo, da una parte, salva la sosta e creando, dall’altra, problemi di fila alle casse; stabilire delle tariffe orarie/frazionarie sia per i non acquirenti sia per i clienti acquirenti, ma successive al periodo di sosta gratuito; stabilire degli importi di abbonamenti, esclusivamente validi nei giorni e orari di chiusura al pubblico dei supermercati, oltre i quali, per chi non li rispettasse, scattano le tariffe orarie/frazionarie suddette, sempre utilizzando telecamere e casse di parcheggio dedicate!

· Per garantire la massima fruibilità in scioltezza e sicurezza del bene parcheggio, da parte degli utenti (clienti e non clienti), si deve utilizzare un sistema di controllo accessi e uscite più sicuro, economico e performante di quelli attuali ( costituiti da accessi con sbarre e con ritiro tickets che rallentano gli ingressi dei veicoli e causano code); utilizzando sistemi contactless (del tipo telepass), controllati da telecamere che leggono in tempo reale le targhe in ingresso e uscita, senza emissione di ticket e di sbarre in entrata e senza quindi creare blocchi e code, con risparmi sia di carta sia di vandalismi alle fessure dei lettori e distributori di tickets. Il cliente non acquirente, prima di ritirare il veicolo si reca alla Cassa del parcheggio, digita la propria targa (se non la ricorda, il display della cassa lo aiuta a trovare la propria, oppure può farlo il Valet Parking), paga la sosta e si reca all’uscita con la propria auto e, senza dover inserire alcun ticket, come invece accade ora, dato che è la telecamera a leggere la targa e a dare l’input di alzare la sbarra, esce dal parcheggio! Il cliente acquirente, invece, si porta sempre alla Cassa parcheggio, digita la sua targa come sopra e appoggia lo scontrino di spesa (prenotato della sola matricola della postazione cassa del supermercato che ha emesso lo scontrino di spesa e la data del giorno, oppure un codice a barre dedicato), in un apposito lettore della Cassa, al fine di sapere se non deve pagare nulla, perché ha acquistato il minimo di spesa garantito e nel periodo di sosta gratuita stabilita, oppure se deve pagare la differenza e di quanto; il resto avviene come sopra! Niente code, niente carta, nessun vandalismo, nessun furbetto, niente abusivi e soprattutto massima sicurezza e deterrenza con le telecamere che vedono tutte le auto che entrano ed escono, con enormi risparmi addirittura sui massimali della compagnia di Assicurazione del parcheggio! 

Sin qui, può essere tutto nella norma, ma la vera novità rivoluzionaria per far ritornare e fidelizzare i non clienti o i clienti acquirenti che pagano oltre il periodo di sosta gratuito, consiste nel dare loro – sempre attraverso la cassa parcheggio -  un buono sconto del medesimo controvalore di quanto pagato di sosta, da utilizzare per un prossimo acquisto ed entro un certo periodo di validità di tempo, da presentare ad una qualsiasi cassa del Supermercato, a fronte, ad esempio di acquisti pari al doppio del valore del buono sconto. In questo modo il bene parcheggio oltre che essere un contenitore di veicoli, un luogo di accoglienza e di Servizio, diventa anche un fondamentale strumento di marketing strategico e di ricavi straordinari, aspetto che fa la netta differenza con tutte le altre attuali catene ed insegne sia di Supermercati che di Centri Commerciali!

E il tutto si remunera da solo, perché l’azienda che imposterebbe la nuova tecnologia contactless con telecamere, casse e Valet Parking, si ripagherebbe direttamente dalle rendite dei parcheggi, senza gravare in alcun modo sui bilanci della Vs. Società o del Supermercato!!
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